
l’nltiino bimestre sai mercato dei vini si è avuta la calma stagionale 
negli affari: in novembre negli scarsi contratti in vini nuovi le quo­
tazioni si aggravano intorno a L. 250-270 nel Monferrato, 12-16 per 
quintale-grado in Toscana e a 13-15 nelle Puglie alla stessa misura 
Iter i tipi di 11-12 gradi. Un livello di prezzi alquanto inferiore a 
quello del 1920 appare dalle quotazioni seguenti di fine d’anno (p. HI.), 
ricavate fra le molte che figurano nel bollettino commerciale del
G io r n a le  v in ic o lo i t a l i a n o » :

1913 1016 1917 1918 1019 1920 1921

Asti, Tini di» pasto . . 32-28 90-16 80-90 155-170 210-250 250-350 210 240
» barbera Ano. . . 28-35 100-120 100-115 170-180 250-300 340-400 240*290

Casale nuovo . . . . 24-34 88-08 78-95 140-115 240-380 270-390 200-276
( anelli, moscato . . . 50*60 70*80 120-125 220-250 310-320 460-500 240-260
Alba, dolo, nuovo. . . — 84 75-88 — — — 230-260
Valpolicella, da pasto . 
Bardolino, coir, da pasto

45-50 90-100 12U-180 — — — —

43-50 _ _ — — — 250-300
Conegliano, bianco . . 
Cesena, sangiov. . . .

24*30 70-75 — — — 300-310* 180-220
— — 60-80 150*190 200-250 450-500 350-400

Fon lederà collina. . . 37*42 65 00 6-0.50 > 100-120 170*220 180*300 170-20«
Marino, bi anco. . . . — — 90*100 120-149 300 320-330 260*300
Frascati, asciutto bianco — 104-114 90-100 180-200* 300 400 300-320
S. Severo (Foggia), rosso 17*20 75-80 6*6.25 10-12.50-*» 18-19» 23» 18-19»
B a r i .a . , comune . . . 24-20 8.60-7.50» «.50,70» 11-83» 20*22» 21-22» 285-340»
Gallipoli, rosso snp. . . 20-22 6.25-6.50» 18*20» 18-20» 22-22.50» 21».«

1 per grado-ettolitro — • rosso — # bianco — s reboso — * «le taglio, 14° — « ili oltre 14°.

La rilevazione effettuata dall’Ufficio governativo di statistica 
agraria dei prezzi del vino comune in molti mercati adduce alle se­
guenti medie annuali: 1912 L. 36.23; 1913 L. 30.08; 1914 L. 23.13; 
1915 L. 35.56; 1916 L. 78.11; 1917 L. 78.63; 1918 L. 103.91; 
1919 L. 185.52; 1920 L. 226.70; 1921 L. 201.30.

Per l’oiio di oliva nei primi mesi del 1921 è rimasto formalmente 
in vigore il prezzo massimo di 1100 il quintale stabilito dal decreto 
commissariale del 20 ottobre 1920, ma essendo stata abbondante la 
raccolta 1920 e per le esuberanti disponibilità dichiarata la libertà 
di esportazione interprovinciale (D. 6 febbraio 1921) l’afflusso sui 
mercati si presentò copioso tanto che si formarono presto libero quo­
tazioni inferiori al calmiere il quale cosi perdette di fatto di efficacia;- 
in aprile nelle Puglie le quotazioni oscillavano fra L. 900 e 1100: 
nel maggio si scese a 800-1000: qualche ulteriore falcidia ebbe luogo 
nell’estate e poi un maggior sostegno nell’autunno: in ottobre nella 
stessa regione' i tipi medi erano a 950-1050; qualche cenno di de­
pressione si è avuto in fine d’anno, malgrado il raccolto non fosse 
copioso, sulla gran concorrenza degli oli di semi.

I mercati dei legumi e ortaggi sono stati in genere intonati al 
sostegno, pur con livelli generalmente inferiori a quelli dell’anno pre­
cedente, così come appare dalle quotazioni della tabella generale e


